
GARDA.Nel 2011, Simone ammazzò la coniuge Elena sparandole tre colpi di pistola in faccia e poi si puntò l’arma alla testa ammazzandosi. La sentenza del tribunale civile

Ucciselamoglieesisuicidò,lafamigliapaga
Dopoquattroanniditentativi
diconciliazioneealtriquattro
dicausa,oraiGalazzinidebbono
indennizzareiMartello

LATRAGEDIA. L’omicidio
suicidionellacoppia di
Garda,sposatisi nel 2005
einprocinto inquei giorni
disepararsi, siverificò
martedì28 giugno2011
nellalorocasa incorso
Italiaa Garda. Alle6.30di
quellamattina, Simone
Galazzini,43 anni,
impugnòuna pistola
calibro9 la indirizzòverso
lamoglie ElenaMartelli,
27anni, distesasul divano
mentredormiva ele sparò
trecolpisul visoche nonle
lasciaronoscampo.Poiil
gestoredelnegozio di
scarpe«Gek&Giò» sempre
dicorso Italia,rivolse
l’armaverso sestesso esi
sparòun colpoallatesta. A
farelatragica scoperta
furonolamammadi Elena
eil papàdi Galazzini.La
madredella giovanequella
mattinaaveva cercatopiù
voltedi contattare Elena
altelefono senzaricevere
risposta.Alle 9.30,entrò
nellacasaconil suocero
AdelinoGalazzinidopo
averloavvertitodel
silenziodella figliaefece
latremendascoperta. Le
indaginideicarabinieri,
coordinatedal pm
Rombaldoni,appurarono
subitochesitrattava diun
omicidiosuicidio.Le
esequiedella sola Elenasi
celebraronolunedì 4 luglio
nellachiesastracolma di
Calmasino,paesed’origine
dellapoveraragazza e dei
genitori.

Lavicenda

ElenaMartello,27 anni,uccisa dalmaritonella loro casadicorso ItaliaaGardala mattina dimartedì 28 giugno 2011

Un investimento «salvavita»
da 70mila euro. «Caprino do-
vrà essere sinonimo di «pae-
se sicuro», principio alla base
delle nostre idee».

Parole del sindaco, Paola Ar-
duini, ricordando uno dei
punti «salienti» del program-
ma elettorale delle recenti ele-
zioni amministrative.

È già partito, infatti, il «Pro-
getto per la manutenzione
straordinaria finalizzata alla
messa in sicurezza della stra-
da e del piazzale antistante il
nuovo polo scolastico (in cen-
tro, ndr) nonché di varie stra-
de sul territorio comunale
mediante la posa di dossi arti-
ficiali». Sono già stati creati i
passaggi pedonali, con varia-
zioni altimetriche, che rallen-
tano la velocità in via Giulio
Sandri davanti alla caserma
dei Carabinieri e a Pesina in
via San Luigi di fronte alla
chiesa parrocchiale.

Gli altri saranno posti nel
centro di località Ceredello,
in via San Michele, nelle loca-

lità Gamberon e Porcino. In-
forma il sindaco: «Con decre-
to del ministero dell’interno,
è stata disposta l’assegnazio-
ne ai Comuni , con popolazio-
ne fino a 20mila abitanti, di
contributi per la realizzazio-
ne, nel 2019, di interventi per
la messa in sicurezza di scuo-
le, strade, edifici pubblici e
patrimonio comunale. Capri-
no», fa sapere, «è risultato as-
segnatario di 70mila euro da
utilizzare per finanziare uno
o più lavori pubblici aggiunti-
vi rispetto a quelli da avviare
nella prima annualità del pro-
gramma triennale delle ope-
re pubbliche 2019/2021, os-
sia lavori non programmati e
quindi nuovi», semplifica
Paola Arduini.

Il primo cittadino poi entra
nei dettagli: «Prevede una se-
rie di interventi volti a mette-
re in sicurezza alcune strade
del paese allo scopo di ridur-
re la velocità dei veicoli in
transito, aumentando la sicu-
rezza dei pedoni in particola-
re». Oltre a quelli già fatti,
«sempre ed ovviamente con-
formi al regolamento di ese-
cuzione e di attuazione del
nuovo codice della strada, il
progetto prevede altre opere

ossia la riqualificazione e
messa in sicurezza di via Alci-
de De Gasperi, nel tratto vici-
no alla scuola secondaria di
primo grado, e del relativo
parcheggio.

Saranno creati percorsi pe-
donali, banchine di attesa
per i bus, corsie dedicate alle
auto e, nei parcheggi, stalli
adeguati al carico generato
dai tanti ragazzi che frequen-
tano la scuola», dice Arduini
evidenziando come il piazza-
le ora sia privo di passaggi pe-
donali, delle indicazioni del
parcheggio e delle relative en-

trate ed uscite. «Anche via
De Gasperi manca di adegua-
ta segnaletica orizzontale e,
in prossimità dell’area della
scuola, la carreggiata si ridu-
ce creando un' ulteriore criti-
cità al normale flusso del traf-
fico. È pertanto necessaria
una manutenzione straordi-
naria dell’area che permetta
un accesso più sicuro dei ra-
gazzi alla scuola».

Precisa sempre il sindaco:
«Realizzeremo quindi un per-
corso pedonale con barriere
parapedone, adeguata segna-
letica orizzontale e verticale
e, in via de Gasperi, una ro-
tonda per gestirne il traffico
limitandolo sulla strada che
porta alla scuola».

Agevolazioni anche per gli
autisti: «Ricaveremo inoltre
uno spazio destinato ai pul-
mini scolastici comunali e ai
bus del servizio del trasporto
pubblico, un passaggio cicla-
bile in prossimità del par-
cheggio, sempre pubblico,
adiacente alla scuola dove sa-
rà posta la segnaletica oggi
mancante.

A completamento della mes-
sa in sicurezza di questa via»,
conclude, «faremo una pista
ciclabile». •B.B.

TORRIDELBENACO.Alvia oggilasettimatappa dellagara di remi

Bisse,lareginaArilica
puntaacreareilvuoto
L’equipaggioèin testa
con4punti didistanza
daicugini diPeschiera
conl’esordiente Sillamoni

Alessandra Vaccari

Quanto vale la perdita di una
figlia? Può essere quantifica-
to in termini economici il do-
lore di un lutto?

Nel 2011 Elena Martelli ave-
va 27 anni. Una mattina di lu-
glio la madre, Riccardina Bof-
folo, preoccupata perché la fi-
glia, che si stava separando
dal marito, non le risponde-
va al telefono, si precipitò a
casa della coppia.

In quell’appartamento di
Garda, entrò assieme al con-
suocero Adelino Galazzini,
padre di Simone, il marito di
Elena.

Simone era a terra, con un
colpo di pistola alla nuca. Sul
divano, con una canotta e un
paio di slip c’era Elena. Tre
colpi di calibro 9 le avevano
devastato il viso.

Probabilmente l’uomo l’ave-
va uccisa nel sonno. Da tem-
po lei dormiva su quel diva-
no, da quando ormai dopo al-
cuni tentativi di ricostruzio-
ne di un rapporto sfilacciato,
aveva capito che non c’erano
margini per una ricostruzio-
ne. Non doveva tornare a ca-
sa, quella sera, Elena. Mam-
maRiccardina e papà France-
sco, all’epoca maresciallo del-
la Finanza le avevano detto
di restare da loro.

Erano separati in casa i due.
E Simone quella sera non

avrebbe dovuto rientrare. E
invece attuò il suo piano cri-
minale. Oltre al dolore, episo-
di simili lasciano strascichi
che chi non ha vissuto fatica
persino a ipotizzare. Vite che
si sfaldano, fatica di vivere. Il
padre Francesco si congedò
dalla guardia di Finanza,
non ce la faceva a continuare
a lavorare e scelse anche di
stare vicino alla moglie. No-
nostante la coppia abbia an-
che un altro figlio, Alberto, il
dolore per la perdita di Ele-
na, e in quel modo, tolse loro
ogni energia.

Dietro consiglio di amici di
famiglia, i Martelli chiesero
un risarcimento danni alla fa-
miglia dell’assassino di Ele-
na.

«Per quattro anni trovam-
mo soltanto muri», dice l’av-
vocato Franco Zumerle, «i fa-
miliaridi Simonenon ne vole-
vano sapere, per questo sia-
mo stati costretti ad intenta-
re una causa. Ed è stato deva-
stante per i familiari che han-
no dovuto sottoporsi a peri-
zie psichiatriche, perché era
necessario, giuridicamente,
stabilire quanto danno psico-
logico i familiari avessero su-
bito. Ed è emerso che con il
passare del tempo la situazio-
ne anziché migliorare, era
peggiorata perché l’assenza
era incolmabile. Inoltre, du-
rante la perizia, i familiari
hanno dovuto ripercorrere

un passo dopo l’altro ogni mo-
mento, riviverlo. Proviamo a
pensare che cosa possa aver
vissuto mamma Riccardina
trovandosi davanti il volto
della figlia sfigurato da tre
pallottole, con il sangue che
colava». Aggiunge l’avvocato
Zumerle: «Giuridicamente
sono soddisfatto del lavoro,
umanamente è una pratica
che non avrei mai voluto ave-
re, è impossibile gioire», spie-
ga appoggiando la mano sul
faldone che porta il nome dei
Martello. In Italia non esiste
il danno punitivo, come per
esempio c’è in America e pa-
radossalmente vale più una
malattia della morte. Seguire
una pratica così è stato molto
difficile anche per me. L’in-
dennizzo ai familiari è stato
suddiviso tra madre, padre e
fratello con svariate centina-
ia di migliaia di euro. Quan-

do ho telefonato a mamma
Riccardina per annunciarle
la nostra vittoria ha pianto al
telefono e mi ha detto, abbia-
mo fatto giustizia per Ele-
na», «io non lo so se è stata
fatta giustizia, abbiamo vinto
questa causa, è stata umana-
mente anche noi dello studio

una grande fatica psicologi-
ca». Elena era adolescente
quando aveva conosciuto Si-
mone, gli aveva creduto subi-
to, le dava sicurezza quell’uo-
mo più grande di 16 anni,
«con lui sono al sicuro, mi
protegge, non mi prende in
giro», diceva a chi le faceva

notare la differenza di età. A
21 anni l’aveva sposato, era
uscita dalla casa dei genitori
per iniziare la grande avven-
tura con il suo amore, per co-
struirsi la sua di famiglia. Ma
lui pazzo di gelosia, quando
ha capito che Elena voleva la-
sciarlo l’ha ammazzata.•

Unadelle garedelle Bisse

L’avvocatoFranco Zumerle Il28 giugno intervennesul postoilpm FrancesscoRombaldoni
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CAPRINO. Il sindaco Paola Arduini illustra i cantieri di prossima apertura tra il centro e le frazioni

Passaggipedonalienuovistalli
Altrifondiperil«Paesesicuro»
Gli interventiriguardano
viaDe Gasperi e l’area della
scuolacon lacreazione
diun percorso pedonale

Oggi a Torri, dove si è in pro-
gramma la settima tappa del
Palio delle bisse, inizierà la
passerella degli «All blacks»
di Arilica, l’equipaggio con le
canottiere nere di Arilica che
guida la classifica da inizio
campionato. Dopo la vittoria
conquistata a Gargnano gli
arilicensi Alan Di Caprio,
Marco Dolza, Raffaele Bar-
bieri e Stefano Mazzurega
hanno quattro punti di van-
taggio sui compaesani di Pe-
schiera, che si sono dimostra-
ti la seconda forza del cam-
pionato, pur avendo un esor-
diente a bordo: il ventunen-
ne Luca Sillamoni, al secon-
do remo.

Il capitano di Peschiera è il
plurititolato Franco Calda-
na, al primo remo, sul terzo
c’è Fabio Bazzoli e al quarto
Nicolò Melotti. Terza in gra-
duatoria, staccata però di
ben 7 punti dalla capoclassifi-
ca, è Clusanina di Clusane d’I-
seo, detentrice della Bandie-
ra del lago. Arilica quindi

può dormire sonni tranquil-
li. A tre gare dalla fine del
Campionato non le resta che
gestire il vantaggio, mentre
gli altri possono solo puntare
ad una vittoria di tappa. Tra
gli outsider, c’è Berengario di
Torri che tra le mura amiche
potrebbe dare una grande
soddisfazione al sindaco Ste-
fano Nicotra, grande sosteni-
tore della remiera torresana
e al caldo pubblico di casa. Be-
rengario occupa la quarta po-
sizione in classifica.

Arilica, Peschiera, Berenga-
rio, Clusanina con l’aggiunta
di Villanella di Gargnano a

Torri saranno protagoniste
dell’ultima sfida della serata,
quella più attesa del gruppo
A, la batterie d’elite. I favori
del pronostico per la regata
del gruppo B invece sono tut-
ti per Garda, chiamata a ri-
scattare la retrocessione avve-
nuta sabato scorso a Gargna-
no, dove ha chiuso gli arrivi
del gruppo A. Con Garda ga-
reggeranno altre due bisse ve-
ronesi: San Filippo di Torri
del Benaco e San Vili di Gar-
da. Nel gruppo C La Sengia
di Garda e Betty di Cassone si
batteranno con Iole di Mon-
te Isola e Sebina di Clusane
d’Iseo. Il crono programma
indica l’arrivo delle imbarca-
zioni, delle località benacensi
e dal lago d’Iseo, alle 17. Alle
18 si riunirà il consiglio di re-
gata. Alle 19 dal municipio
partirà la sfilata degli equi-
paggi per le vie del centro.

Lebisse saranno calate in ac-
qua alle 20. Seguirà la sfilata
sul campo di gara dei 14 armi
impegnati nelle tre batterie.
Alle 21.15 verrà dato il via alla
sfida del gruppo C e poi in se-
quenza il gruppo B e A. Le
premiazioni si svolgeranno
alle 22.15, al termine del con-
certo della Malo Band.•L.B.
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